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Legge Trento n. 3 del 11-03-2005 

Disposizioni in materia di agricoltura, di foreste, di commercio, di turismo, di industria e di energia

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE N. 11 del 15 marzo 2005 SUPPLEMENTO N. 1 

Capo I Disposizioni in materia di agricoltura e di foreste

ARTICOLO 1

Modificazioni della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, disciplina dell'agricoltura biologica e della contrassegnazione di prodotti geneticamente non modificati)

Omissis.

ARTICOLO 2

Interpretazione autentica dell'articolo 43 della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4

Omissis

ARTICOLO 3

Modificazioni della legge provinciale 5 novembre 1990, n. 28 (Istituto agrario di San Michele all'Adige)

Omissis

ARTICOLO 4

Disposizioni per il riconoscimento e per il sostegno delle organizzazioni dei produttori agricoli

Omissis

ARTICOLO 5

Modificazioni della legge provinciale 15 settembre 1980, n. 31 (Disposizioni varie in materia forestale)

Omissis

ARTICOLO 6

Modificazioni della legge provinciale 23 settembre 1978, n. 48 (Provvedimenti per il potenziamento delle aree forestali e delle loro risorse)

Omissis

ARTICOLO 7

Abrogazione dell'articolo 2 bis della legge provinciale 20 giugno 1980, n. 19 (Trasferimento alla Provincia autonoma di Trento dei beni e del personale dell'Ente assistenza utenti motori agricoli e assunzione dei relativi compiti)

Omissis

Capo II Disposizioni in materia di commercio

ARTICOLO 8

Modificazioni della legge provinciale 2 settembre 1978, n. 35 (Disciplina e promozione delle fiere, mostre ed esposizioni nel territorio della provincia ed ulteriori interventi per l'incremento delle attività commerciali)

Abrogato dalla legge 30/7/2010, n. 17

ARTICOLO 9

Modificazioni dell'articolo 53 della legge provinciale 22 dicembre 1983, n. 46 (Disciplina del settore commerciale della provincia autonoma di Trento) in materia di distributori di carburanti

Abrogato dalla legge 30/7/2010, n. 17.

ARTICOLO 10

Abrogazione della legge provinciale 7 novembre 1977, n. 32 (Marchio provinciale di origine e qualità a tutela dei prodotti dell'agricoltura del Trentino)

Omissis

ARTICOLO 11

Disposizioni relative all'autorizzazione per gli esercizi addetti alla somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge, in deroga a tutte le disposizioni programmatorie, possono presentare domanda di autorizzazione alla somministrazione di pasti veloci prevista dalla legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9 (Disciplina dell'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande e dell'attività alberghiera, nonché modifica all'articolo 74 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 in materia di personale), coloro che alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Provincia 14 giugno 2001, n. 21-72/Leg. concernente "Regolamento di esecuzione della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9 (Disciplina dell'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande e dell'attività alberghiera, nonché modifica dell'articolo 74 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 in materia di personale)", erano in possesso di autorizzazione per la tipologia di cui all'articolo 52, primo comma, lettera b), del decreto del Presidente della Giunta provinciale 13 dicembre 1984, n. 18-13/Legisl. (Regolamento di esecuzione della legge provinciale 22 dicembre 1983, n. 46), nonché gli eventuali subentranti ai sensi dell'articolo 17 della legge provinciale n. 9 del 2000.

2. Entro il termine di cui al comma 1, in deroga a tutte le disposizioni programmatorie, possono presentare domanda di autorizzazione alla somministrazione di bevande prevista dalla legge provinciale n. 9 del 2000, coloro che alla data di entrata in vigore del regolamento di esecuzione della legge provinciale n. 9 del 2000, di cui al decreto del Presidente della Provincia n. 21-72/Leg. del 2001, erano in possesso di autorizzazione per la tipologia di cui all'articolo 52, primo comma, lettera a), del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 18-13/Legisl. del 1984, nonché gli eventuali subentranti ai sensi dell'articolo 17 della legge provinciale n. 9 del 2000.

ARTICOLO 12

Modificazioni della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9 (Disciplina dell'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande e dell'attività alberghiera, nonché modifica dell'articolo 74 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 in materia di personale)

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 13 della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9, sono inseriti i seguenti:

"3 bis. Nel limite massimo previsto dal comma 3, con regolamento sono stabiliti il numero di apparecchi e di congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità previsti dall'articolo 110, commi 6 e 7, del regio decreto n. 773 del 1931, che possono essere installati presso gli esercizi disciplinati dalla presente legge, nonché le prescrizioni ai fini dell'installazione di tali apparecchi, sulla base dei seguenti criteri direttivi:

a) dimensione e natura dell'attività prevalente svolta presso l'esercizio o il locale;

b) ubicazione dell'esercizio o del locale.

3 ter. Fino alla data di entrata in vigore delle norme regolamentari previste dal comma 3 bis, e fermo restando il limite massimo fissato dal comma 3, il numero di apparecchi e di congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità previsti dall'articolo 110, commi 6 e 7, del regio decreto n. 773 del 1931, che possono essere installati presso gli esercizi disciplinati dalla presente legge, nonché le prescrizioni ai fini dell'installazione di tali apparecchi, sono quelli stabiliti dal decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato emanato ai sensi dell'articolo 22, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. La installazione degli apparecchi previsti dal presente comma in difformità da quanto stabilito dal predetto decreto dirigenziale è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 260 a 1.550 euro; a tal fine si applica l'articolo 26, commi da 11 a 15." 

2. Dopo il comma 6 dell'articolo 26 della legge provinciale n. 9 del 2000 è inserito il seguente:

"6 bis. La violazione delle norme regolamentari emanate ai sensi dell'articolo 13, comma 3 bis, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 260 a 1.550 euro e con la rimozione degli apparecchi e dei congegni installati in difformità dalle norme regolamentari, da effettuarsi secondo le modalità stabilite dalle medesime norme. Può essere altresì disposta, contestualmente all'ordinanza-ingiunzione, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dell'attività per un periodo non superiore ai tre mesi."

ARTICOLO 13

Disposizioni in materia di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 nelle sale giochi, nei circoli privati e nei punti di raccolta di altri giochi autorizzati della provincia di Trento

Omissis

Capo III Disposizioni in materia di turismo

ARTICOLO 14

Modificazioni della legge provinciale 15 novembre 1988, n. 35 (Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da sci)

Omissis

ARTICOLO 15

Modificazioni della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20 (Nuovo ordinamento della professione di guida alpina e di maestro di sci nella provincia di Trento e modifiche alla legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 concernente "Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci")

Omissis

ARTICOLO 16

Modificazioni della legge provinciale 15 marzo 1993, n. 8 (Ordinamento dei rifugi alpini, bivacchi, sentieri e vie ferrate)

Omissis

ARTICOLO 17

Modificazione dell'articolo 13 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 27 (Interventi per la riqualificazione ed il potenziamento della ricettività alberghiera)

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 13 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 27, è inserito il seguente:

"2 bis. A fronte di fondate esigenze, il termine per l'ultimazione delle iniziative di cui al comma 2 può essere ulteriormente prorogato previa richiesta motivata che deve essere presentata entro il termine di proroga precedentemente concesso." 

2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicano anche alle domande di proroga già presentate nel 2003.

ARTICOLO 18

Modificazioni della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 (Disciplina degli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica)

1. Nel comma 6 dell'articolo 5 della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli esercizi alberghieri previsti dal comma 1, lettere c) e d), resta fermo quanto previsto dall'articolo 13 bis." 

2. Dopo l'articolo 13 della legge provinciale n. 7 del 2002 è inserito il seguente:

"Art. 13 bis Disposizioni in materia di realizzazione di villaggi alberghieri e di residenze turistico alberghiere

1. Nel caso di realizzazione di villaggi alberghieri e di residenze turistico alberghiere previste dalle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 5, la proprietà di tali strutture non può essere frazionata per tutto il periodo di permanenza del vincolo urbanistico di destinazione alberghiera dell'area interessata. Il vincolo di non frazionabilità è annotato nel libro fondiario a cura del comune e a spese del concessionario."

ARTICOLO 19

Modificazioni della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento)

1. All'articolo 6 della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8, in fine al comma 5, è aggiunto il seguente periodo: "Con effetto dalla medesima data è trasferita alla società la titolarità dei marchi registrati dall'azienda per la promozione turistica del Trentino." 

2. Dopo l'articolo 6 della legge provinciale n. 8 del 2002 è aggiunto il seguente:

"Art. 6 bis Iniziative dirette della Provincia in materia di valorizzazione territoriale e di prodotto

1. La Provincia può realizzare direttamente iniziative di carattere interregionale finalizzate all'attuazione di progetti di valorizzazione territoriale e di prodotto riguardanti l'intera provincia, parte di essa ovvero ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse.

2. Le iniziative previste dal comma 1 possono essere realizzate anche in collaborazione con altri enti ed organismi pubblici o privati.

3. Con regolamento della Giunta provinciale, da sottoporre al preventivo parere della competente commissione consiliare, sono stabilite le modalità per l'attuazione di questo articolo." 3. All'articolo 10 della legge provinciale n. 8 del 2002 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 dopo le parole: "fino ad un massimo di dodici mesi" sono aggiunte le seguenti: ", salvo proroga motivata stabilita dalla Giunta provinciale nella misura massima di tre mesi";

b) al comma 4, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "La Provincia subentra nei rapporti attivi e passivi non liquidati. Le eventuali eccedenze attive finali sono destinate ad iniziative a favore del turismo previste dalle leggi vigenti.";

c) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

"5 bis. I marchi di cui è titolare ciascuna azienda di promozione turistica sono trasferiti alla Provincia la quale, su richiesta, può cederli in licenza esclusiva, a titolo gratuito, ai soggetti di cui all'articolo 9 competenti per ambito. La Provincia riconosce ai soggetti licenziatari la facoltà di sub-licenza. Le autorizzazioni all'uso del marchio rilasciate dalle aziende di promozione turistica mantengono validità fino alla data di cessazione della medesima autorizzazione, stabilita e preventivamente comunicata agli interessati da parte dei soggetti di cui all'articolo 9.

5 ter. La Provincia trasferisce alle aziende di promozione turistica in liquidazione i fondi necessari per far fronte ad oneri sopravvenuti dopo l'apertura della liquidazione." 

4. All'articolo 11 della legge provinciale n. 8 del 2002 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 5 è aggiunto il seguente periodo: "Il suddetto personale, qualora inquadrato nei ruoli provinciali, è, di norma, messo a disposizione dei soggetti di cui all'articolo 9. Le modalità di utilizzo del personale, la durata della messa a disposizione, i rapporti finanziari e quant'altro necessario, è regolato mediante intesa fra la Provincia e ciascun soggetto interessato.";

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

"5 bis. Il personale delle aziende di promozione turistica, con qualifica di direttore, in servizio a tempo indeterminato, che non transiti presso i soggetti di cui all'articolo 9, è inquadrato nei ruoli della Provincia, nella qualifica dirigenziale ad esaurimento di direttore di divisione di cui all'articolo 20 (Disposizioni transitorie per la prima applicazione della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7) della legge provinciale 23 febbraio 1998, n. 3. Il relativo trattamento economico è disciplinato dalla contrattazione collettiva provinciale per l'area della dirigenza. Nelle more è conservato il trattamento economico fisso e continuativo in godimento alla data di inquadramento, salvo conguaglio. Al predetto personale possono essere affidati gli incarichi di cui agli articoli 25 e 27 della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7." 

5. Al comma 1 dell'articolo 14 della legge provinciale n. 8 del 2002 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "La Provincia rilascia l'autorizzazione" sono inserite le seguenti: "all'organizzazione,";

b) le parole: "lettere c) e d)" sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), c) ed e)";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nei pacchetti turistici formati ai sensi di questo articolo possono essere inseriti ulteriori servizi turistici non accessori al trasporto o all'alloggio prodotti al di fuori del territorio provinciale." 6. Alla copertura degli oneri derivanti da questo articolo si provvede secondo le modalità indicate nelle allegate tabelle A e B.

ARTICOLO 20

Modificazioni della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 (Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci)

Omissis

ARTICOLO 21

Modificazioni della legge provinciale 13 dicembre 1990, n. 33 (Disciplina della ricezione turistica all'aperto e modifiche a disposizioni provinciali in materia di impatto ambientale, zone svantaggiate, esercizi alberghieri, campionati mondiali di sci nordico e attività idrotermali)

Abrogato  dalla legge 4/10/2012, n. 19

ARTICOLO 22

Sostituzione dell'articolo 3 della legge provinciale 20 giugno 1983, n. 21 (Interventi per lo sviluppo delle attività idrotermali)

Omissis

ARTICOLO 23

Modificazioni della legge provinciale 17 marzo 1988, n. 9 (Disciplina delle agenzie di viaggio e turismo)

Omissis

Capo IV Disposizioni in materia di servizi alle imprese, di industria e di cave

ARTICOLO 24

Modificazioni della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (Interventi della Provincia autonoma di Trento per il sostegno dell'economia e della nuova imprenditorialità. Disciplina dei patti territoriali in modifica della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 e disposizione in materia di commercio)

1. Il comma 1 dell'articolo 5 della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, è sostituito dal seguente:

"1. Possono essere agevolate le spese tese a realizzare ricerca applicata.

Le spese ammissibili per gli interventi di ricerca applicata, compresa la ricerca industriale e le attività di sviluppo precompetitive, come definite dalla Commissione europea, che sono esaminate nell'ambito della procedura valutativa di cui all'articolo 14, sono individuate sulla base del parere di uno o più esperti appositamente nominati; quelle esaminate nell'ambito della procedura automatica di cui all'articolo 13 sono individuate sulla base di una perizia giurata di un professionista competente in materia, iscritto al relativo albo professionale, attestante la congruità e l'inerenza delle spese alle tipologie ammissibili." 

2. All'articolo 12 della legge provinciale n. 6 del 1999 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2 bis. Possono essere presentate domande di agevolazione in procedura automatica anche per superi di spesa rispetto a domande già presentate con procedura valutativa." 

3. All'articolo 13 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Le fattispecie di domande per ottenere la concessione delle agevolazioni con procedura automatica sono individuate dai criteri e modalità per l'applicazione di questa legge previsti dall'articolo 35. I medesimi criteri individuano il limite massimo di spesa ammissibile, le misure di contributo spettanti, le modalità di presentazione delle domande nonché la relativa documentazione ispirata alla massima semplicità e che consenta, ove possibile, l'utilizzo di dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell'atto di notorietà.";

b) i commi 2 e 4 sono abrogati.

4. Dopo il comma 1 dell'articolo 14 della legge provinciale n. 6 del 1999 è inserito il seguente:

"1 bis. I criteri e modalità di cui all'articolo 35, anche in deroga ai profili d'esame indicati al comma 1, individuano disposizioni semplificate per la presentazione e per l'analisi delle domande che prevedono una spesa non superiore ad una determinata soglia." 

5. Nel comma 7 dell'articolo 15 della legge provinciale n. 6 del 1999 le parole: "Dopo l'erogazione dell'anticipazione da parte degli enti affidatari," sono soppresse.

6. All'articolo 16 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Non comporta violazione degli obblighi di cui al comma 1 da parte dell'impresa che beneficia dei contributi:

a) la cessione o il conferimento dell'azienda, la trasformazione o la fusione dell'impresa nonché la successione per causa di morte, semprechè il subentrante sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti per accedere alle agevolazioni, continui a esercitare l'impresa e assuma gli obblighi relativi; i contributi non ancora liquidati sono liquidati al soggetto subentrante;

b) l'affitto dell'azienda, semprechè l'affittuario continui ad esercitare l'impresa;

c) la cessione dei beni immobili a società controllanti o controllate, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, o a società controllate dal medesimo soggetto che controlla la società cedente, purchè i beni immobili siano utilizzati per l'esercizio dell'impresa; a tali fini è preso in considerazione anche il controllo effettuato in via indiretta.";

b) il comma 3 bis è abrogato.

7. All'articolo 17 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella rubrica le parole: "e sanzioni" sono soppresse;

b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"2. La revoca dei contributi disposta ai sensi del comma 1 è graduata in relazione alla durata e alla gravità dell'infrazione.

3. Nel caso in cui il contributo o l'anticipazione siano stati ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere, l'agevolazione è revocata per la parte del beneficio ottenuta sulla base di tali dichiarazioni. Ferma restando l'applicazione delle eventuali sanzioni penali previste dalla vigente legislazione statale, resta esclusa l'applicazione di ulteriori sanzioni amministrative." 

8. All'articolo 25 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 bis è sostituito dal seguente:

"1 bis. La Provincia, inoltre, può apprestare aree di proprietà dei soggetti di cui al comma 1 o di altri soggetti, anche privati, su loro richiesta e con loro assenso sul progetto di apprestamento; l'apprestamento può essere parzialmente realizzato anche dai suddetti proprietari. Gli interventi di apprestamento sono regolati da una convenzione che prevede il rimborso alla Provincia o ai soggetti proprietari delle spese sostenute nei limiti stabiliti dalla deliberazione di cui all'articolo 35, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le aree e le strutture acquisite ai sensi di questa sezione, o comunque già di proprietà dei soggetti di cui al comma 1, possono essere cedute in proprietà ad imprese. Sulle medesime aree può inoltre essere costituito il diritto di superficie. In quest'ultimo caso, allo scadere del termine, le aree possono essere cedute in proprietà all'impresa assegnataria, a condizione che siano stati osservati tutti gli obblighi derivanti dalla legge e dal contratto.

Le superfici delle aree da assegnare in proprietà o mediante costituzione del diritto di superficie sono determinate tenendo conto dei settori di attività, delle caratteristiche delle aziende e del numero dei lavoratori occupati. Le strutture di cui alla presente sezione possono inoltre essere utilizzate mediante la stipulazione di contratti di locazione.";

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3 bis. L'assegnazione delle aree e delle strutture è disposta nel rispetto dei criteri e delle modalità indicati nella deliberazione della Giunta provinciale di cui all'articolo 35 che, tra l'altro, stabilisce:

a) le modalità di pubblicazione dell'avviso di assegnazione;

b) i termini di presentazione delle domande;

c) le priorità e le modalità del confronto tra gli aspiranti assegnatari nel caso di domande concorrenti sul medesimo lotto o su una stessa struttura.";

d) nel comma 4, al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

"ovvero qualora costituiscano sfrido o appendice non direttamente utilizzabile per attività produttive".

9. Alla fine del comma 1 dell'articolo 27 della legge provinciale n. 6 del 1999 è aggiunto il seguente periodo: "Rimane comunque salva la possibilità di ricorrere alla procedura espropriativa necessaria alla realizzazione delle opere previste nei progetti di apprestamento." 

10. All'articolo 28 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1 la parola: "decreto" è sostituita dalla seguente:

"provvedimento";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Le strade, unitamente alle aree di pertinenza, realizzate dalla Provincia ai sensi di questa sezione, salvo che siano classificate come provinciali, sono cedute ai comuni a titolo gratuito con apposito provvedimento. Tale provvedimento costituisce titolo per l'intavolazione del diritto di proprietà a favore dei comuni." 

11. All'articolo 29 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4 bis. Il benestare della Provincia previsto da questo articolo e da analoghe previgenti disposizioni provinciali e regionali può essere concesso anche nel caso di trasferimento a terzi non esercenti le attività previste dal comma 1 qualora il medesimo trasferimento sia funzionale alla regolarizzazione di confini ovvero riguardi l'alienazione a soggetti confinanti di porzioni di terreno di entità minimale rispetto all'area apprestata.";

b) nel comma 6 dopo le parole: "mediante costituzione" sono inserite le seguenti: "o trasferimento", e sono soppresse le parole: "limitata al sedime del fabbricato e alla servitù di accesso allo stesso".

12. L'articolo 30 della legge provinciale n. 6 del 1999 è abrogato.

13. Dopo il comma 7 dell'articolo 33 della legge provinciale n. 6 del 1999 è inserito il seguente:

"7 bis. Le attività previste dagli articoli 20 e 21 possono essere affidate anche all'Agenzia per lo sviluppo s.p.a.. In tale caso il fondo costituito presso l'Agenzia per lo sviluppo s.p.a., ai sensi dell'articolo 24, può essere utilizzato anche per il finanziamento delle predette attività e si applica la disciplina prevista da questo articolo in quanto compatibile." 

14. All'articolo 35 della legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, alla lettera m), le parole: ", le sanzioni" sono soppresse;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2 bis. Per la modificazione della deliberazione prevista dal comma 1 relativamente ai contenuti previsti dalle lettere b), i), l) e m) del medesimo comma, nonché per l'adozione delle ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione di questa legge, non sono richieste le consultazioni previste dal comma 1 e si prescinde dalla procedura disciplinata dal comma 2." 

15. I commi 3 e 3 bis dell'articolo 25 della legge provinciale n. 6 del 1999, come modificato dal comma 8, hanno effetto dalla data di entrata in vigore delle modificazioni alla deliberazione prevista dall'articolo 35 della legge provinciale n. 6 del 1999, come modificato dal comma 14, necessarie per adeguarsi alla nuova disciplina.

16. Le modificazioni all'articolo 17 della legge provinciale n. 6 del 1999, introdotte dal comma 7, trovano applicazione, in quanto più favorevoli, anche con riguardo ai procedimenti sanzionatori non ancora definiti alla data di entrata in vigore di questa legge.

17. Alla copertura degli oneri derivanti da questo articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella A.

ARTICOLO 25

Aiuti specifici per i patti di prodotto

1. Per promuovere e valorizzare le filiere di specializzazione del tessuto produttivo trentino, in armonia con il programma di sviluppo provinciale, la Provincia sostiene i consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa, per l'erogazione di servizi alle imprese aderenti, volti a favorire la produzione in forma integrata di beni o servizi che rispondano ad esigenze di riconoscibilità dei valori qualitativi, organizzativi ed etici del sistema economico locale.

2. Per i fini del comma 1 la Provincia promuove specifici accordi con le parti imprenditoriali e sociali.

3. Per i fini di questo articolo, la Giunta provinciale è autorizzata a concedere gli aiuti di cui all'articolo 16 della legge provinciale 12 luglio 1993, n. 17 (Servizi alle imprese), integrando, ove occorra, la deliberazione di attuazione prevista dall'articolo 4 della legge provinciale n. 17 del 1993, nonché, in presenza delle previste iniziative, gli aiuti di cui alla legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6.

4. Alla copertura degli oneri derivanti da questo articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella A.

ARTICOLO 26

Iniziative di promozione della cultura e dell'etica d'impresa

1. Per promuovere interventi che accrescano la cultura e l'etica d'impresa, che favoriscano anche il miglioramento delle condizioni di lavoro, la prevenzione degli infortuni, la tutela dell'ambiente dagli inquinamenti nonché gli incentivi alla sicurezza, la Giunta provinciale può organizzare direttamente od indirettamente, anche in collaborazione con altri enti ed organismi pubblici o privati, iniziative varie, anche di carattere formativo.

2. Nel caso di interventi indiretti, la Giunta provinciale può concorrere mediante contributi ai soggetti promotori o con messa a disposizione di materiale, strutture o personale.

3. La Giunta provinciale fissa criteri e modalità di intervento - entro i limiti di spesa di cui all'articolo 21 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei servizi della Provincia autonoma di Trento) - tenendo conto della rilevanza dell'iniziativa in rapporto agli interessi della collettività provinciale o locale, della partecipazione di altri soggetti, della spesa complessiva prevista e delle disponibilità finanziarie, rispettando, nel caso di imprese, la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.

4. L'erogazione dei contributi di cui al comma 2 può essere disposta anche in via anticipata nella misura massima del 50 per cento dell'importo ammesso a contributo.

5. Per i fini di questo articolo è autorizzata la spesa di 100.000 euro a carico di ciascuno degli esercizi finanziari 2005, 2006 e 2007.

6. Alla copertura degli oneri derivanti da questo articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella B.

ARTICOLO 27

Modificazioni della legge provinciale 18 febbraio 1988, n. 6 (Interventi per il settore minerario nel Trentino)

Omissis

ARTICOLO 28

Modificazioni della legge provinciale 4 marzo 1980, n. 6 (Disciplina dell'attività di ricerca e di coltivazione delle cave e torbiere nella provincia autonoma di Trento)

Abrogato dalla legge n. 7/2006.

Capo V Disposizioni in materia di distribuzione del metano e di risparmio energetico

ARTICOLO 29

Modificazione dell'articolo 4 della legge provinciale 17 marzo 1983, n. 8 (Intervento a favore della realizzazione delle reti di distribuzione del metano nella provincia di Trento)

1. Il secondo comma dell'articolo 4 della legge provinciale 17 marzo 1983, n. 8, è abrogato.

ARTICOLO 30

Sostituzione dell'articolo 3 sexies della legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 (Provvedimenti per il risparmio energetico e l'utilizzazione delle fonti alternative di energia)

Abrogato  dalla legge 4/10/2012, n. 20

Capo VI Disposizioni finanziarie e finali

ARTICOLO 31

Riferimento delle spese e copertura degli oneri

1. Per i fini di cui agli articoli richiamati nell'allegata tabella A, le spese sono poste a carico degli stanziamenti, delle autorizzazioni di spesa e dei limiti di impegno disposti per i fini di cui alle disposizioni previste nei capitoli del documento tecnico di accompagnamento e di specificazione del bilancio 2005-2007, indicati nella tabella A in corrispondenza delle unità previsionali di base di riferimento.

2. Per il triennio 2005-2007 alla copertura delle nuove o maggiori spese derivanti dall'applicazione di questa legge si provvede secondo le modalità riportate nell'allegata tabella B. Per gli esercizi finanziari successivi si provvede secondo le previsioni recate dal bilancio pluriennale della Provincia.

ARTICOLO 32

Variazioni di bilancio

1. La Giunta provinciale è autorizzata ad apportare al bilancio le variazioni conseguenti a questa legge, ai sensi dell'articolo 27, terzo comma, della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento).

ARTICOLO 33

Entrata in vigore

1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

ALLEGATO 1:

Tabella A Riferimento delle spese (articolo 31)

Omissis

